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…  è  necessario  che  la  comunità  cristiana  riconosca  
nei  due  giovani  una  preziosa  risorsa  perché ,  
impegnandosi  con  sincerità  a  crescere  nell’amore  
e  nel  dono  vicendevole,  possano  contribuire  a  
rinnovare  il  tessuto  stesso  di  tutto  il  corpo  
ecclesiale… 
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   EDUCARE  ALL’AMORE  SPONSALE   
IN  UN  MONDO  CHE  CAMBIA 
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   L’ accompagnamento  nel  tempo  del  fidanzamento  

comporta,  da  parte  dell’intera  comunità  cristiana,  una  

responsabilità  educativa  di  grande  rilievo   
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   NEL  CAMMINO  DELLA  CHIESA 
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In  questi  passi,  coloro  che  si dispongono  a  formare  

una  nuova  famiglia  non  devono  sentirsi  soli:   
il  loro  matrimonio  non  è  una  questione  privata,   
ma coinvolge  tutta  la  comunità  ecclesiale. 
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Tutte  le  fasi  della  loro  nuova  vita  familiare  
dovranno  essere  accompagnate  dall’ affetto  premuroso  
della  comunità  cristiana e  questa  non  potrà  
disinteressarsi  delle  loro  situazioni  di  difficoltà,  
delle  eventuali  crisi  nella  vita  matrimoniale  o   
degli  eventi  lieti  o  tristi,  quali  la  nascita   
dei  figli  e  la  morte  di  persone  care. 
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   COSTRUIRE  LA  FAMIGLIA  
RINNOVA  LA  SOCIETA’ 
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La famiglia è chiamata ad aprirsi nella solidarietà e a vivere un 
vero impegno nella società. 
Questa  vocazione  di  ogni  famiglia   
potrà  essere  vissuta  più  appieno   
da  chi  comprende  che  la  famiglia   
è  sostenuta  dall’ amore  di  Cristo. 
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Costruire  la  famiglia  diviene  così  una  tappa  
fondamentale  per  apportare  alla  comunità  civile   

istanze  di  verità,  di  giustizia  e  di  solidarietà,  
soprattutto attraverso  la  procreazione   

e  l’ educazione  dei  figli . 
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AFFETTIVITA’   

E  INNAMORAMENTO 
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  UNA  PROMESSA  DI  FELICITÀ 
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Nell’esperienza  amorosa  si  incontrano   
l’ eros -  cioè   l’esperienza  pulsionale,  legata   
al  desiderio  e  alla  fisicità  della  persona  
e  l’ agape  -  che  è  la  capacità  di  un  amore  
gratuito  nel  dono  di  sé. 
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Questi  due  elementi  si  integrano   
e  si  rinforzano  a  vicenda   
nella  costruzione  di  una  relazione  autentica  
che  porta  al  dono  di  sé  reciproco  … 
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Il  risultato  di  questo  progredire   
deve  portare  al  vero  incontro   
con  la  persona  amata,  assumendone  
generosamente  e  fedelmente  i  desideri   
e  le  aspettative,  le  gioie  e  le  sofferenze,   
i  progetti  e  le  speranze.   
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  EDUCAZIONE  INTEGRALE:  
L’ALFABETO  DELLA  CORPOREITÀ 
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…imparare ad amare è un’arte che richiede 
pazienza e sacrificio, e che ha bisogno di 

guide sapienti… 
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  IN  UN  MARE  DÌ  MESSAGGI   
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…  le  modalità  con  cui  oggi  i  giovani  
affrontano  le  esperienze  d’ amore  sono  
fortemente  condizionate  dal  contesto  culturale  
e  sociale  nel  quale  vivono… 
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  IL  PUDORE  E  LA  CASTITÀ:   
LA  CUSTODIA  DÌ  UN  DONO  PREZIOSO   
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Gli  adolescenti  -  assediati  da  un  clima  generale  
fortemente  erotizzato  nella  comunicazione,   
nella  moda,  nei  modelli  proposti  -  devono  essere  

guidati  ad  acquisire  un  sano  senso  critico. 
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In  tale  prospettiva,  la  comunità  cristiana   

offre  i  giusti  anticorpi  nei  confronti   
del  consumismo  dilagante  e  della  spudoratezza,  
della  banalizzazione  e  della  superficialità   
che  inquinano  affettività  e  coniugalità.     
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  INNAMORARSI  DELL’ALTRO  
INCONTRANDO  L’ALTRO   
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Così  Dio  si  rivela  dentro  l’ amore  umano,   
tra  uomo  e  donna  e  si  comunica  nel  cammino  
verso  il  sacramento  del  matrimonio. 
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  MATRIMONIO  E  FAMIGLIA  OGGI  IN  ITALIA     -  n.  7  - 



…  come  annuncia  l’ apostolo  Giovanni,    
     «  Dio  è  amore  »   
     e  chi  fa  l’ esperienza  dell’ amore   
    fa  l’ esperienza  di  Dio,   
    che  dell’ amore  è  la  prima  sorgente   
    e  colui  dal  quale  attingiamo   
    la  forza  di  amare. 
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      IL PERCORSO  VERSO  IL   MATRIMONIO   

    E  LA  FAMIGLIA 
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  IL  RUOLO  EDUCATIVO   
DEI  GENITORI   
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Sono  in  primo  luogo  i  genitori  …   
che  hanno  la  missione  preziosa   
di  aiutare  a  interpretare   
e  far  maturare  l’ esperienza  amorosa. 
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Genitori  e educatori, con  il  supporto   
di  specialisti  illuminati  dalla  fede,   
prevedano  momenti  in  cui  affrontare   
le  domande  scottanti  dei  ragazzi   
sulla  sessualità,  con  la  sapienza   
di  andare  oltre   interrogativi  e  curiosità   
per  dischiudere  a  poco  a  poco   
la  bellezza  della  vocazione  all’ amore 
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E’  particolarmente  utile  con  ragazzi   
e  adolescenti  l’ aiuto  di  Operatori   
della  Pastorale  della  Comunicazione,   
che  collaborino  per  proporre  occasioni   
di  educazione  all’ immagine   
e  al  linguaggio  dei  media.     
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  IL  PREZIOSO  APPORTO  DEI  CARISMI   
E  DELLA  VITA  CONSACRATA 
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…  molte  generazioni  di  sposi   
     hanno  ricevuto  un  prezioso  apporto   
     nel  campo  educativo   
     attraverso  i  fecondi  carismi   
     della  vita  religiosa… 
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Ciò  aiuterà  a  comprendere  l’ amore  sponsale  
all’ interno  della  vocazione  all’ amore   
ricevuta  nel  Battesimo   
e  vissuta  dai  Religiosi  e  dai  Consacrati   
secondo  una  modalità  differente   
e  complementare  rispetto  a  quella  sponsale. 
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UN  CAMMINO  GRADUALE   
E CONTINUO 
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 … la  Comunità  Cristiana   
     è  chiamata  a  offrire   
     percorsi  di  accompagnamento   
     per  i  diversi  momenti   
     dello  sviluppo  affettivo,   
     relazionale  e  spirituale   
     della  persona  e  della  coppia… 
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I  PASSI  DEL  CAMMINO   
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Gli  obiettivi  da  perseguire   

nei  cammini  di  formazione   
dei  giovani  innamorati   

possono  essere  articolati  in  tre  grandi  ambiti:   
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• IDENTITA’ 

• RECIPROCITA’ 
• PROGETTUALITA’ 

 
Tre dimensioni che sono da considerarsi in unità, 

sia nella vita personale che di coppia e di gruppo 
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UN  PASSAGGIO  IMPORTANTE 
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L’équipe,  composta  da  presbiteri,  sposi   
e  possibilmente  da  persone  Consacrate,   
può  avvalersi  del  supporto   
del  Consultorio  di  Ispirazione  Cristiana   
e  dell’ausilio  di  Esperti,   
nel  caso  in  cui  il  progetto  formativo   
sia pienamente  condiviso. 
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SI  AVVICINANO  LE  NOZZE 
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Le   tematiche  che  non  possono  mancare,   
all’ interno  di  un  percorso  formativo  delle  coppie  che  
chiedono  di  sposarsi   
in  Cristo  e  nella  Chiesa,   
hanno  alcune  fonti  essenziali  di  riferimento: 

 
-  la  Parola  di  Dio 

-  il   Rito  del  Matrimonio 
-  il   Magistero  della  Chiesa 
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  FEDELI  ALLA VOCAZIONE: 
UNA  VOCAZIONE   

UMANAMENTE  MATURA 
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La  “materia  prima”   
del  Sacramento  del  Matrimonio,   
è  la  persona  e  la  relazione  tra  gli  sposi:   
una  relazione  sufficientemente  matura,   
improntata  al  rispetto   
vicendevole  della  personalità   
e  della  storia  di  ognuno  dei  due  … 
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IL  LIETO  ANNUNCIO  DI  DIO 
SULL’AMORE  UMANO 
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Partendo  dai  Testi  Biblici,   
è  opportuno  delineare   
la  visione  radicalmente  positiva   
della  Rivelazione  sull’amore  sponsale. 
Nella  storia  di  ogni  persona   
l’amore  va  liberato  e  aiutato  a  crescere   
con  un  progetto  aperto  al  Trascendente. 

    
CAPITOLO  TERZO  - 18 





    
VERSO  LA  CELEBRAZIONE   

DELLE  NOZZE 

    
CAPITOLO  QUARTO 



  DAL  RISCHIO  DELL’ ISOLAMENTO   
A  UNA  VIVA  FRATERNITA’  
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Il  compito  della  Chiesa  locale,   
si  esprime  nell’ educare  progressivamente   
i  fidanzati  alla  comprensione  della fede   
nel  Sacramento,  per  condurli  a  prendere  parte  
consapevolmente  alla  Celebrazione  Nuziale,  
riconoscendo  il  significato  dei  gesti  e  dei  testi. 
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Lo  stesso  Rito  del  Matrimonio,  riconosce   
alla  Comunità  un  ruolo  indispensabile   
e  la  invita  a  parteciparvi  pienamente,  
impegnandosi  anche  ad  aiutare  i  fidanzati   
a  scoprire  il  valore  del  loro  amore,  
sia  per  la  comunità  ecclesiale   
che  per  quella  civile. 
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Occorre,  quindi,   
che  la  Comunità  Cristiana   
riconosca  che  i  fidanzati  e  gli  sposi   
sono  risorse  preziose. 
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L’esperienza  di  un  cammino   
di  preparazione  alle  Nozze,  

è  occasione  propizia  di  missionarietà  … 
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Il  percorso  con  altre  coppie   

è  anche  un’opportunità  straordinaria   
per  fare  esperienza  Ecclesiale. 



  
Suggeriamo  qui  alcuni  possibili  segni   
concreti  che,  a  discrezione  della  Chiesa   
locale  e  del  singolo  Parroco,   
possono  venire  realizzati   
nel  presentare  ufficialmente  i  fidanzati   
all’ Assemblea  Liturgica  durante  il  percorso   
di  preparazione  al  Matrimonio: 
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-  inserire   periodicamente  una  intenzione   

particolare   nella  preghiera  dei  fedeli 
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-  annunciare  con  gioia  

        il  fatto  che  una  nuova  famiglia   
                           stia  venendo  ad  abitare   
                               in  quel  territorio 

    
CAPITOLO  QUARTO  - 19 



  
  affidare  pubblicamente   

                         il  mandato  agli  sposi,   
                         che  durante  l’anno                  

                         accompagneranno   i  fidanzati   
                         nel  percorso  di  preparazione 
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  invitare  caldamente  a  partecipare   

               alla  Celebrazione  di  ogni  Matrimonio;  
               a  tale  scopo  è  opportuno,   
               almeno  qualche  volta,   
               celebrare  le  Nozze   
               nell’ Eucaristia  domenicale. 
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  L’INCONTRO  CON  IL  PARROCO  
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Per  consentire  il  cammino  di  preparazione,   
i  fidanzati  sono  invitati   
a  presentarsi  al  Parroco,   
cui  spetta  procedere  all’  Istruttoria   
e  al  cosiddetto  Esame  Prematrimoniale,  
possibilmente  circa  un  anno   
prima  della  data  prevista  per  le  nozze. 
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In  questo  colloquio,  o  in  più  colloqui,   
il  Parroco  pone  cura  e  attenzione   
nell’accompagnare  i  fidanzati   
a  compiere  una  scelta  libera   
e  consapevole,  che  interpella   
non  solo  le  loro  convinzioni  ideali   
e  di  fede,   da  riscoprire  e  rafforzare   
in  occasione  del  matrimonio …  
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…  ma  anche  tutte  le  dimensioni  dell’intelletto   
     e  della  volontà  che  necessitano   
     di  essere  accolte  con  grande  maturità,  
     perché  la  chiamata  al  Matrimonio   
     sia  il  più  possibile  libera  e  consapevole,   
     e  così  pienamente  umana.  
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Il  colloquio,  come  facilmente  si  intuisce,  
dovrebbe  aiutare  la  persona  a  comunicare  
sinceramente  i  propri  punti  di  vista   
e  le  proprie  decisioni  in  ordine  al  Matrimonio,  
manifestando  in  modo  libero  e  autentico   
i  contenuti  del  proprio  progetto  matrimoniale. 
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« … il  diritto  a  contrarre  Matrimonio 
       presuppone  che  si  possa   
       e  si  intenda  celebrarlo  davvero,   
       dunque  nella  verità  della  sua  essenza   
       così  come  è  insegnata  dalla  Chiesa.       
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BENEDETTO  XVI  -  DISCORSO  ALLA  ROTA  ROMANA   -  22  GENNAIO  2011 - 



«  Nessuno  può  vantare  il  diritto   
    a  una  cerimonia  nuziale.   
    Lo  ius  connubii,  infatti,   
    si  riferisce  al  diritto  di  celebrare   
    un  autentico  Matrimonio. 
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BENEDETTO  XVI  -  DISCORSO  ALLA  ROTA  ROMANA   -  22  GENNAIO  2011 - 



«  Si  negherebbe,  quindi,  lo  ius  connubii,      
    laddove  fosse  evidente  che  non  sussistono   
    le  premesse  per  il  suo  esercizio, … 
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BENEDETTO  XVI  -  DISCORSO  ALLA  ROTA  ROMANA   -  22  GENNAIO  2011 - 



« …  se  mancasse , cioè,  palesemente   
        la  capacità  richiesta  per  sposarsi,   
        oppure  la  volontà  si  ponesse  un  obiettivo   
        che  è  in  contrasto  con  la  realtà  naturale   
        del  Matrimonio …  »  
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BENEDETTO  XVI  -  DISCORSO  ALLA  ROTA  ROMANA   -  22  GENNAIO  2011 - 



In  questa  fase,  quindi,   
da  parte  dei  Pastori  è  opportuno   
l’esercizio  di  un  sapiente  discernimento,   
in  un  accompagnamento premuroso   
che  si  avvale  eventualmente  di coppie   mature   
e  prudenti  come  collaboratori. 
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IL  RITO  DEL  MATRIMONIO 
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     … tenendo  conto   
         delle  varie  situazioni  di  fede     
         che  si  possono  presentare,   
         va  valorizzata  e  spiegata   
         ai  fidanzati,  la  bellezza   
         della  Liturgia  Nuziale …   
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         … aiutandoli  a  comprendere   
             il  significato  di  ogni  gesto  rituale   
             e  della  preghiera  della  Chiesa,    
             ad  avvalersi  della  possibilità   
             prevista  dal  Rito  stesso   
             di  personalizzare  alcune  parti  … 
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       Il Rito  del  matrimonio  …   
       si  rivela  uno  strumento  ricco   
       e prezioso  sotto  il  profilo  teologico   
       e  per  la  sapienza  umana. 
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Gli  stessi  fidanzati  sono  chiamati   
a  cogliere questa sorprendente  densità   

già  nel  vivere  la  dimensione  sponsale   
del  proprio  Battesimo. 
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«  Nell’ esperienza  pastorale  italiana   
    si  verifica  sempre  di  più  il  caso  di  coppie       
    che,  pur  non  avendo  maturato   
    un  chiaro  orientamento  cristiano   
    e  non  vivendo  una  piena  appartenenza   
    alla  Chiesa,  …  
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   RITO  DEL  MATRIMONIO  -  n.  7 



 « … desiderano  la  celebrazione  religiosa   
        del  matrimonio,  essendo  battezzati   
        e  non  rifiutando  esplicitamente  la  fede  »     
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   RITO  DEL  MATRIMONIO  -  n.  7 



 Il  Rito,  venendo  incontro  in  particolare   
 a  queste  situazioni,  ha  predisposto   
 la  possibilità  della  celebrazione   
 del  Sacramento  nella  Liturgia  della  Parola,  … 
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 … per  coloro  che  da  tempo  non  frequentano   
     la  Messa,  prevedendo  al  termine   
     la  consegna  della  Bibbia,   
     nell’ auspicio  di  incoraggiare   
     un  itinerario  di  riscoperta  del  Battesimo   
     in  chiave  sponsale.       
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 La  novità  del  Rito  è,  dunque,   
 in  tutte  le  sue  varie  forme,   
 la  sottolineatura  della  dimensione  battesimale   
 dei  nubendi  e,  di  conseguenza,   
 dell’ importanza  della  Comunità  Cristiana   
 all’ interno  della  quale  il  Sacramento   
 si  celebra. 
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 La  Liturgia,  e  nello  specifico  la  Celebrazione    
 del  Matrimonio  con  i  suoi  riti,   
 attua  con  parole  e  gesti  un  evento   
 di  salvezza  e  manifesta  il  significato     
 profondo  di  ciò  che  gli  sposi   
 stanno  vivendo  e  attuando.   
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 La  storia  della  Salvezza,   
 infatti,  è  descritta  dalla  Bibbia   
 come  una  storia  d’ amore   
tra  Dio  e  il  suo  popolo,  che  culmina   
nelle  nozze  tra  Cristo  e  la  sua  Chiesa,   
per  la  quale  Egli  dona  pienamente   
se  stesso  e  che  unisce  a  sé  come  suo  corpo. 
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 Il  Rito  diviene  così  una  « parola  creativa »,  
rendendo  gli  sposi   
un’ icona  della  sponsalità   
tra  Cristo  e  la  Chiesa   
e  sacramento  permanente  del  suo  amore,   
di  cui  ormai  sono  soggetti  attivi   
e  protagonisti.   
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La  liturgia  nuziale   
deve  esprimere  pienamente   
il  significato  Ecclesiale  del  Matrimonio  
attraverso  uno  stile  celebrativo   
improntato  a  una  gioiosa  semplicità,   
che  favorisca  il  coinvolgimento   
dell’intera  Comunità  Ecclesiale   
in  cui  gli  sposi  sono  inseriti. 
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      … i  fidanzati  siano  aiutati  a  cogliere   
          la  bellezza  del  Rito  e  a  vivere  pienamente   
          il  loro  ruolo  di  Ministri  del  Sacramento … 
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LA   RISCOPERTA   
DI  UNA  FEDE  ADULTA 

IN  UNA  CHIESA  ACCOGLIENTE   
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La  Celebrazione  delle  Nozze   
può  diventare  occasione   
per  esprimere  «  la  fede  che  si  rende   
operosa  per  mezzo  della  carità   »  ( Gal 5,6 )   

con  gesti  di  condivisione   
verso  i  poveri  e  per  mostrare  attenzione   
alle  necessità  della  Comunità  Parrocchiale. 
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Riguardo  al  luogo  della  Celebrazione ,  
«  il  luogo  normale  delle  nozze    
   è  la  comunità  della  Parrocchia   
   nella  quale  i  fidanzati  sono  inseriti   
   e  alla  cui  vita  e  missione  prendono  parte  ».  
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   CONFERENZA  EPISCOPALE  ITALIANA   
 EVANGELIZZAZIONE   E  SACRAMENTO  DEL  MATRIMONIO   ( 1975 )  -  84 
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DIRETTORIO  DI  PASTORALE  FAMILIARE  PER  LA  CHIESA  IN  ITALIA  -  82 

                                          Quanto  poi   
al  momento  delle  nozze,  

si  ricordi  quanto  afferma   
                                         il  Direttorio   

di  Pastorale  Familiare:  
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«  per  sottolineare  la  dimensione  ecclesiale   
   della  celebrazione  e  il  coinvolgimento   
   dell’intera  Comunità  Parrocchiale,  … 

    

DIRETTORIO  DI  PASTORALE  FAMILIARE  PER  LA  CHIESA  IN  ITALIA  -  82 
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«  …  può  essere  talvolta  opportuna   
         una  celebrazione  del  Rito  del  Matrimonio      

         durante  una  delle  messe  d’ orario  ». 
    

DIRETTORIO  DI  PASTORALE  FAMILIARE  PER  LA  CHIESA  IN  ITALIA  -  82 



 
 
 
 
Queste  indicazioni  …. vogliono  superare   
una  concezione  privatistica   
del  matrimonio,  purtroppo  molto  diffusa. 
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ITINERARI  DI  FEDE: 
VERSO  LA  CELEBRAZIONE 
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Un  approccio  equilibrato  e  realistico,   
suggerisce  di  impostare  i  percorsi   
su  un  numero  di  circa  12  incontri. 
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Soggetto  degli  itinerari  di  fede   
verso  il  matrimonio  è  la  Comunità  Cristiana,   
che  attua  così  la  sua  opera  di  evangelizzazione. 
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Il primo  passo  è  quello  di  accogliere   
i  fidanzati  con  familiarità  e  amore,  
accettandoli  come  sono,   
amandoli  senza  giudicarli   
e  accompagnandoli  per  un  tratto  di  strada   
nello  stile  di  Emmaus  ( Lc 24,13-35 ): 
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…  ascoltandoli, condividendo  il  loro  cammino,      
     partecipando  alle  loro  emozioni  e  difficoltà,   
     e  aiutandoli  a  scoprire,  con  l’aiuto   
     della  Parola  di  Dio,  la  profondità   
     e  la  bellezza  del  mistero   
     che  stanno  vivendo. 
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PERCORSI  PERSONALIZZATI 
PER  CERCATORI  DI  DIO   
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Accanto a quella  comunitaria,   
è  necessario  offrire  un’accoglienza  specifica,  
con  dialoghi  individuali   
finalizzati  a  costruire  percorsi  di  fede  
personalizzati  attenti  alla  coppia   
e  alla  persona. 
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…  facendosi  compagni di  cammino   
     della  coppia, si  può  iniziare   
     una  pre - evangelizzazione   
     e  poi  una  vera  evangelizzazione,  
     illuminando  la  riscoperta  della  fede. 
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Ogni  autentico  cammino  ecclesiale,  
porta  in  sé  molteplici  dimensioni:   
è  cammino  in  una  comunità   
e  in  un  gruppo,  è  cammino  di  coppia  
e  comporta  una  crescita  personale. 
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Queste  caratteristiche  si  intrecciano   
tra  loro  e  solo  così  risulteranno  formative   
e  condurranno  a  una  fede  adulta. 
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«  … la  preghiera,  la  Parola  di  Dio,   
        i  sacramenti,  il  servizio,   
        l’ attesa  della  casa  futura,   
        sono  le  esperienze  concrete   
        in  cui  è  possibile  incontrare   
        il  Dio  di  Gesù  Cristo … » 
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   LETTERA  AI  CERCATORI  DI  DIO  (  12  APRILE  2009 )  -  capitolo  III 



      ….  e  maturare  una  risposta  libera   
            e  consapevole  alla  chiamata   
            al  Matrimonio  e  alla  famiglia. 
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L’ACCOMPAGNAMENTO 
DELLE  PERSONE   
CHE  CONVIVONO 
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Oggi  molte  coppie  si  presentano   
a  chiedere  il  Matrimonio  Cristiano   

e  a  compiere  il  cammino  di  preparazione   
in  una  condizione  di  convivenza. 
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Se   da  una  parte  dobbiamo   
accompagnare  tutto  il  tempo  possibile   
le  coppie  già  conviventi   
che  chiedono  il  Matrimonio  Cristiano,  
perché  comprendano  la  realtà  del Sacramento   
che  chiedono  e  si  rafforzino  nell’amore … 
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…  dall’ altra  non  possiamo  rassegnarci   
     a  un  generale  senso  di  impotenza   
     di  fronte  al  dilagare  di  un  fenomeno   
     che  coinvolge  sempre  più  persone   
     verso  le  quali  la  Comunità  Cristiana   
     deve  sviluppare  una  prudente   
     attenzione  Pastorale. 
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Assistiamo,  infatti,  a  una  specie   
di  « paralisi  del  desiderio »:   
quasi  che  i  grandi  desideri   

restino  come  paralizzati   
senza  riuscire  a  formulare   
un  vero  progetto  di  vita. 
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Difficilmente  si  va  a  convivere   
avendo  un  progetto. 
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«  Non  pensate,  secondo  una  mentalità  diffusa,     
   che  la  convivenza  sia  garanzia  per  il  futuro.    
   Bruciare  le  tappe  finisce  per  bruciare  l’amore     

   che  invece  ha  bisogno  di rispettare   
   i  tempi  e  la  gradualità  nelle  espressioni  …   
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BENEDETTO  XVI  -  DISCORSO  AI  GIOVANI  FIDANZATI  -      
-  ANCONA   -  11  SETTEMBRE  2011 - 



«  …  ha  bisogno  di  dare  spazio  a  Cristo,  
         che  è  capace  di  rendere  un  amore  umano    

        fedele,  felice  e  indissolubile  »   
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BENEDETTO  XVI  -  DISCORSO  AI  GIOVANI  FIDANZATI  -      



DAL  MUNICIPIO  ALLA  CHIESA 
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Sempre  più,  in  questi  ultimi  decenni, 
assistiamo  al  moltiplicarsi   

della  richiesta  del  Sacramento   
del  Matrimonio  da  parte  di  chi  vive  già,   

talvolta  da  anni  e  con  la  presenza   
di  figli,  un  matrimonio  civile. 

    
CAPITOLO  QUARTO  - 26 



 
 
 
 
La  comunità  cristiana   
è  chiamata  ad  accoglierli  con  riguardo   
e  attenzione,  riservando  loro   
un  cammino  di  preparazione   
attraverso  un  accompagnamento  alla  fede   
e  al  dono  della  grazia  sponsale. 
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AMARSI  E  SPOSARSI 
NEI  MATRIMONI  MISTI 
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Nel  corso  degli  ultimi  decenni   
è  aumentata  la  consistenza  numerica   
dei  matrimoni  in  cui  una  parte   
è  cattolica  e  l’altra  parte,   
pur  essendo  battezzata,   
non  è  cattolica,   
oppure  non  è  battezzata. 
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Tale  situazione  richiede   
una  peculiare  attenzione  Pastorale,   

sia  nella  preparazione  al  Matrimonio   
sia  nell’accompagnamento  delle  famiglie   

dopo  la  Celebrazione  delle  Nozze. 
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Infatti,  spesso,  si  è  in  presenza   
di  differenze  nella  concezione   

del  matrimonio,  della  vita  coniugale,   
dell’ educazione  dei  figli,   

dei  rapporti  all’ interno  della  famiglia … 
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… che  richiedono  un  chiarimento   
     e  un  confronto  costruttivo,   

     nel  rispetto  delle  legittime  diversità,   
     ma  non  facendo  venire  meno   

     l’ essenziale  per  una  valida   
     e  fruttuosa  celebrazione  del  Matrimonio. 
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GIOVANI  COPPIE  IN  CAMMIN O 

    
CAPITOLO  QUINTO 



  IL  MATRIMONIO   
VIA  DI  SANTIFICAZIONE 
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«  Modellata  e  ispirata  all’ amore   
   di  Gesù  Cristo,  la  vita  coniugale  appare      
   una  tipica  espressione  della  vita  cristiana.     
   cioè  una  vera  via  di  imitazione   
   di  Cristo  Gesù  »  
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MATRIMONIO  E  FAMIGLIA  OGGI  IN  ITALIA  -  n.  8 - 



  
    

La  via  specifica  di  santità  degli  sposi   
è  data  dal  sacramento  del  matrimonio,   
che  è  « fonte  propria  e  mezzo  originale   
di  santificazione  per  i  coniugi   
e  per  la  famiglia  cristiana  »  
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ESORTAZIONE  APOSTOLICA  FAMILIARIS  CONSORTIO  -  n.  56 - 



  
    

La  preghiera,  la  Parola  di  Dio,  l’ Eucaristia   
e  i  sacramenti  sono  pertanto  vissuti   
e  celebrati  nella  forma  propria   
della  coppia  sponsale,  nata  dal  matrimonio   
e  dalla  famiglia,  chiesa  domestica.  
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CONCILIO  VATICANO  II – COSTITUZIONE  DOGMATICA   

LUMEN  GENTIUM    -  n.  11 - 



  
    

La  spiritualità  coniugale  e  familiare  
comprende  cosi  tutta  la  loro  vita 
si  caratterizza  per  le  espressioni  tipiche   
della  relazione  nuziale  e  parentale   
e,  in  particolare,  dall’ amore  coniugale,   
che  è  pienamente  umano,  unico,   
fedele  e  fecondo    
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COSTITUZIONE  PASTORALE  CONCILIO  VATICANO  II   
SULLA  CHIESA  NEL  MONDO  CONTEMPORANEO   

GAUDIUM  ET  SPES  -  n.  49  - 



  
    

Gli  sposi  sono  dunque  chiamati   
a  divenire  santi  «  seguendo  la  loro   
propria  via  »;  il  loro  cammino  si  nutre  così   
di  una  spiritualità  propria  e  originale,   
che  accoglie,  nella  dimensione  nuziale,   
la  condizione  laicale  che  annuncia   
nel  mondo,  nella  vita  quotidiana,   
il  Regno  di  Dio 
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CONCILIO  VATICANO  II – COSTITUZIONE  DOGMATICA  LUMEN  GENTIUM              

-  n.  41 - 



 GLI  SPOSI  MINISTRI  DELL’AMORE   
RICOLMI  DELLO  SPIRITO   

 PER  ESSERE  INVIATI 
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In  forza  del  sacramento  del  matrimonio,  
I  coniugi   sono  rafforzati  nell’ amore  reciproco  
e  diventano  ministri  della  grazia   
per  la  propria  famiglia   
e  per  la  comunità  cristiana. 
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Essi  ricevono  «  la  missione  di  custodire,   
rivelare   e  comunicare  l’ amore,  quale  riflesso  
vivo  e  reale  partecipazione  dell’amore  di  Dio  
per  l’ umanità  e  dell’ amore  di  Cristo  Signore  
per  la  Chiesa  sua  Sposa ».   
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ESORTAZIONE  APOSTOLICA  FAMILIARIS  CONSORTIO  -  n.  17  - 



  
 Sono   « ministri  di  santificazione   
nella  famiglia  » 
 
 
ministri  della  vita   
e  dell’ educazione  dei  figli.   
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                     ESORTAZIONE  APOSTOLICA  FAMILIARIS  CONSORTIO  -  n.  38  - 

                EVANGELIZZAZIONE  E  SACRAMENTO  DEL  MATRIMONIO  -  n.  104  - 



  
«  Deve  crescere  la  consapevolezza   
di  una  ministerialità  che  scaturisce   
dal  Sacramento  del  Matrimonio   
e  chiama  l’ uomo  e  la  donna   
a  essere  segno  dell’ amore  di  Dio   
che  si  prende  cura  di  ogni  suo  figlio  » 
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                EDUCARE  ALLA  VITA  BUONA  DEL  VANGELO   -  n.  38  - 



  
La  ministerialità  sponsale  e  quella  presbiterale  
hanno  radice  nell’ unico  battesimo,   
sorgente  di  ambedue  le  vocazioni, 
e  si  differenziano  per  i  diversi  doni   
dello  Spirito  conferiti  nei  rispettivi  sacramenti.   
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                SAN  TOMMASO  D’AQUINO  -  SUMMA  CONTRA  GENTES  - IV, 58- 



  
Nell’ unità  dello  Spirito,   
fra  presbiteri  e  sposi  possono  così  nascere   
una  cordiale  amicizia  e  una  relazione  feconda,   
volta  anche  a  un’ efficace  missione  pastorale,  
oggi  particolarmente  richiesta. 
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UN  SOLO  CORPO  OFFERTO   
A  LODE  DÌ  DIO 
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«  Vi  esorto,  fratelli,  per  la  misericordia  di  Dio,  
a  offrire  i  vostri  corpi  come  sacrificio  vivente,  
santo  e  gradito  a  Dio;   
è  questo  il  vostro  culto  spirituale  »  Rm  12, 1   
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…  nell’ odierno  clima  di  banalizzazione   
della  sessualità,  è  più  che  mai  necessario  
comprendere  la  bellezza   
di  una  relazione  sponsale   
vissuta  nell’unità  delle  sue  varie  dimensioni,  
non  come  momento  isolato   
ma  vertice  e  sintesi  della  vita  della  coppia.   
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IL  DIALOGO  DÌ  COPPIA   
E  LA  GESTIONE  DEI  CONFLITTI 
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Fa  parte  di una  sana  spiritualità  coniugale   
e  familiare  l’impegno  a  non  lasciare   
che  gli  affanni  familiari  e  la  fatica,  o  altri  
fattori  esterni  come  la  televisione  e  i  media, 
tolgano  spazio  al  dialogo  della  coppia   
e  la  conducano  all’ aridità  comunicativa. 
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La  coppia  che  nasce  dal  sacramento   
non  è  esente  allora  dal  rischio   
dell’ impoverimento  del  dialogo   
e  dalle  fatiche  dell’incomprensione 
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È  fondamentale  trovare  il  tempo  per  fermarsi   
e  parlare  insieme,  sedersi  l’ uno  davanti  all’ altro 
per  un  sereno  dialogo,  che  può  essere  favorito   
e  accompagnato  dalla  preghiera  comune   
mediante  l’ invocazione  allo  Spirito  Santo,   
la  lettura  della  Sacra  Scrittura   
o  la  Liturgia  delle  Ore. 
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UNA  PIENA  FECONDITÁ 
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La  vita  cristiana  di  una  coppia   
si  manifesta  soprattutto   
nella  dimensione  della  fecondità. 
 

    
CAPITOLO  QUINTO  - 32 



  
Quando  diciamo  fecondità,   
non  intendiamo  soltanto  la  fertilità  biologica; 
la  fecondità  si  può  esprimere  pienamente   
anche  nell’ infertilità  biologica.  
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«  …  la  fecondità  dell’ amore  coniugale   
    non  si  restringe  alla  sola  procreazione   
dei  figli …  si  allarga  e  si  arricchisce   
di  tutti  quei  frutti  di  vita  morale,  spirituale   
e  soprannaturale  che  il  padre  e  la  madre   
Sono  chiamati  a  donare  ai  figli  e,   
mediante  i  figli,  alla  Chiesa  e  al  mondo  ».  
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ESORTAZIONE  APOSTOLICA  FAMILIARIS  CONSORTIO  -  n.  28  - 



  
Quando  diciamo  fecondità,  quindi,  vogliamo  
comprendere  anche  quel  modo  straordinariamente  
ricco  di  generare  alla  vita  che  è  l’educazione. 
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Va  …  proposta  una  visione  dell’amore   
che  comprenda  la  generosa  e  responsabile  
apertura  alla  vita  come  una  sua  dimensione  
imprescindibile,  che  si  concretizza   
nella  generazione  e  nell’ educazione,   
o  nell’ affido  e  nell’ adozione,  e  nel  divenire   
in  tanti  modi  ricchezza  per  la  comunità. 
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Nel  contesto  della  procreazione,  va  proposto   
ai  fidanzati  che  si  preparano  al  matrimonio   
il  valore  dei  Metodi  Naturali  di  Regolazione   
della  Fertilità … 
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…  come  strumento  per  esprimere   
la  responsabilità  e  la  generosità  procreativa,   
nel  pieno  rispetto  dell’ integrità   
dell’ atto  coniugale,  perché  aiutano  gli  sposi   
a  vivere  la  loro  sessualità  nel  rispetto   
dell’ accoglienza  totale  dell’altro. 
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 Se  non  sempre  deve  generare  la  vita,  nella  sua  
stessa  essenza  l’ atto  coniugale  vede  congiunte   
la  dimensione  unitiva  della  coppia   
e  quella  procreativa  che,  se  forzatamente  separate,  
ne  minano  l’ integrità  e  la  possibilità   
di  realizzazione  piena  dell’ unità  tra  i  coniugi.   
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LA  SCELTA  DELLA  SOBRIETÁ 
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La  sequela  di  Gesù   
comprende  anche  il  rapporto   
con  i  beni  materiali  di  cui,   
insegna  il  Vangelo,  è  lecito  usare,   
perché  sono  dono  di  Dio,   
ma  verso  i  quali  è  necessario  mantenere   
un  sano  distacco,  che  si  traduce  i 
n  una  grande  libertà   
di  fronte  a  ciò  che  ci  appartiene. 
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Questo  equilibrio  deve  essere  ricercato   
anche  nella  conduzione  della  famiglia:   
le  persone  sono  più  importanti  delle  cose   
che  si  possiedono,  le  relazioni  umane   
un  bene  che  contribuisce  alla  felicità   
molto  più  della  ricchezza  materiale.   
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Gesù  così  esorta  i  suoi  discepoli:   
«  Non  preoccupatevi  per  la  vostra  vita,   
di  quello  che  mangerete  o  berrete,   
né  per  il  vostro  corpo,   
di  quello  che  indosserete;  l 
a  vita  non  vale  forse  più  del  cibo   
e  il  corpo  più  del  vestito ?  » 
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Questo  non  significa  certo   
non  procurarsi  ciò  di  cui  vivere,   
ma  è  un  invito  ad  affidarsi   
alla  Provvidenza   
e  a  non  assolutizzare   
i  beni  terreni.   
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Il  contesto  odierno  ci  pone  davanti   
a  due  fenomeni  contrastanti: 
un  consumismo  dilagante,   
che  fa  del  possesso  dei  beni   
il  parametro  della  felicità  umana …    
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…  e  d’ altra  parte   
     la  crisi  economica,   
     che  riduce  fortemente   
     la  disponibilità  finanziaria  di  molti. 
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Ciò  dovrà  spingere   
chi   ha  di  più   
ad  atteggiamenti  di  sobrietà   
e  condivisione  e  ispirare,   
in  chi  ha  meno,  sentimenti  di  fiducia   
e  valorizzazione  dell’ essenziale. 
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La  sobrietà  che  porta  la  solidarietà   
verso  i  poveri  deve  manifestarsi   
già  nella  celebrazione  delle  nozze   
e  nella  festa  nuziale. 
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LA  SOFFERENZA  COME  
ESPERIENZA  DÌ  CRESCITA 
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La  sofferenza,  nel  cammino  della  vita,   
si  presenta  in  molti  modi:   
nella  malattia  del  coniuge,   
nella   salute  fragile  dei  figli,   
nella  vecchiaia  dei  genitori …  
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nella  esperienza  drammatica  della  disabilità,  
nella  incomprensione  e  nell’ isolamento,   
nel  tradimento  e  nell’ abbandono,   
nel  fallimento  educativo   
e  nell’ esperienza  precoce   
della  morte  di  in  proprio  caro. 
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Anche  la  crisi  fa  parte   
del  cammino  sofferto  della  coppia. 
Crisi  non è  sinonimo  di  morte,   
ma  di  un  passaggio  delicato   
che  richiede  giudizio,  preghiera,   
aiuto  per  evolvere  in  una  situazione   
risanata  e  migliore. 
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…  è  importante  aiutarli   
     ad  affrontare  con  realismo  la  vita,   
     che  presenta  nodi  critici,   
     confidando  sempre  nell’ aiuto  di  Dio, 
     che  non  abbandona  la  famiglia   
     nel  momento  della  prova,  
     ma  è  vicino  con  supplemento  di  amore. 
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Condividere  la  sofferenza  di  altri   
e  vivere  con  fede  le  fatiche   
e  le  sofferenze  della  propria  famiglia,   
può  rendere  più  solido  l’ amore   
e  generoso  il  servizio  agli  altri  
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SOSTENERE  I  PRIMI  PASSI   
DOPO  IL  MATRIMONIO 
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I  primi  anni  di  matrimonio   
sono  spesso  i  più  bisognosi  di  cura   
e  di  un  autentico  accompagnamento.   
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  «  Perché  la  famiglia  divenga  sempre  più   
      una  vera  comunità  di  amore,   
      è  necessario  che  tutti  i  suoi  membri   
      siano  aiutati  e  formati  alle  loro  responsabilità      
      di  fronte  ai  nuovi  problemi  che  si  presentano,       
      al  servizio  reciproco,  alla  compartecipazione       
      attiva  alla  vita  di  famiglia  ».     
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                    ESORTAZIONE  APOSTOLICA  FAMILIARIS  CONSORTIO  -  n. 69 - 



  Questo  percorso  implica  diverse  sfide:   
  la  costruzione  e  il  consolidamento   
  dell’ identità  individuale,   
  del  legame   affettivo  di  coppia   
  e  la  responsabilità  di  diventare  genitori.      
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FILI  DA  NON  SPEZZARE   
CON  LA  COMUNITÁ  CRISTIANA 

    
CAPITOLO  QUINTO  -  36  



  E’  necessario,  in  primo  luogo,  distinguere   
  le  situazioni  in  cui  la  giovane  coppia  di  sposi       
  in  qualche  modo  si  rivolge  alla  Comunità     
  Cristiana  per  presentare  una  richiesta,   
  come  la  Celebrazione  del  Battesimo   
  del  proprio  figlio,  da  quelle  in  cui  si  trova      
  occasionalmente  a  incrociare  gli  eventi   
  della  Chiesa  locale. 
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  Il  primo  compito  di  una  Comunità  Cristiana   
  è  l’ accoglienza  nelle  parole,  nei  gesti,   
  nelle  modalità  e  nei  percorsi   
  più  o  meno  articolati  che  propone. 
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  Un  secondo  obiettivo  può  delinearsi       
  nella  possibilità  di  un  sostegno  alla  coppia   
  nel  vivere  la  quotidianità  della  vita  familiare   
  e  un  percorso  di  crescita  spirituale   
  che  illumini  e  aiuti  a  vivere   
  l’ attesa  e  la  nascita  del  figlio   
  e  il  compito  educativo   
  o,  in  altri  casi,  eventuali  problemi  di  fertilità 
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  E’  quindi  necessario  proporre  itinerari   
  per  giovani  sposi  e  iniziative   
  che  possano  illuminare  queste  dimensioni,     
  risvegliando  la  fede  e  favorendo   
  l’ avvicinamento  e  l’ appartenenza   
  alla  Comunità  Ecclesiale,   
  nelle  sue  varie  forme. 
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                              « …  la  famiglia  stessa   
          è  il  grande  mistero  di  Dio.   

                                     Come  “  chiesa  domestica  “,   
              essa  è  la  Sposa  di  Cristo  ». 
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                   LETTERA  ALLE  FAMIGLIE  -  GRATISSIMAM  SANE  -  n. 19  -   



   Questo  itinerario  di  scoperta   
   della  bellezza  dell’ amore  sponsale   
   e  familiare  va  dunque  sostenuto,   
   investendo  le  migliori  energie,   
  attraverso  Operatori  Pastorali   
  competenti  e  appassionati,   
  esperti  di  umanità   
  e  testimoni  di  una  fede  feconda. 
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   Sarà  quindi  necessario,   
   nei  prossimi  anni,   
   investire  maggiori  risorse   
   nella  loro  formazione,   
   con  percorsi  qualificati   
   e  opportuni. 
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ALLEANZE  EDUCATIVE   
ATTORNO   

ALLE  GIOVANI  FAMIGLIE 
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   Diviene  quindi  fondamentale   
creare,  dove  è  possibile,   

sinergie  e  feconde  alleanze  educative   
con  quanti  possono  fornire   
conoscenze  e  metodologie …   
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    …  o  costituiscano   
luoghi  di  incontro   

e  di  frequentazione   
per  elaborare  progetti,   

in  una  chiara   
antropologia  cristiana.   
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   Occorre  sempre  più  costituire   
un  collegamento   

fra  la  preparazione  al  matrimonio,   
i  primi  passi  della  vita  di  coppia   

e  l’ iniziazione  cristiana   
attraverso  significativi  progetti   

di  accompagnamento.   
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   La  Comunità  Cristiana  può  allora  proporsi   
   come  una  rete  di  famiglie  in  grado   
   di  custodire  un  patrimonio  ricco  di  esperienza   
   che  affonda  le  radici  nella  tradizione  viva   
   del  Magistero  della  Chiesa. 
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   «  La  famiglia  va  amata,  sostenuta   
                  e  resa  protagonista  attiva   
                  della  educazione  e  non  solo  per  i  figli,  
                  ma  per  l’ intera  comunità  …  
                  Corroborate  da  specifici  itinerari   
                  di  spiritualità,  le  famiglie   
                  devono  a  loro  volta  aiutare   
                  la  Parrocchia  a  diventare   
                  famiglia  di  famiglie ».   
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                EDUCARE  ALLA  VITA  BUONA  DEL  VANGELO   -  n.  38  - 



PERCORSI  DÌ COMUNIONE   
FRA  SPOSI  E  PRESBITERI 
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La  …  ministerialità  sponsale,   
unita  al  ministero  comunionale   
dei  sacerdoti,  potrà  costituire   
una  sorgente  di  fecondità  educativa   
per  la  vita  della  Parrocchia.   
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C’ è  infatti  una  custodia   
e  una  stima  reciproca   
da  sollecitare  fra  sposi  e  presbiteri.  
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Così  dopo  un  cammino  di  formazione  adeguata,   
i  giovani  sposi,  vicino  ai  loro  presbiteri,   
potranno  approfondire  sempre  più   
il  mistero  del  Sacramento  ( Ef  5,32 ),     
consapevoli  che  … 
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«  la  famiglia  è  luogo  privilegiato   
   di  educazione  umana  e  cristiana   
   e  rimane,  per  questa  finalità,   
   la  migliore  alleata  del  ministero  sacerdotale;    
   essa  è  un  dono  prezioso   
   per  l’ edificazione  della  comunità  ». 
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                BENEDETTO XVI  - INCONTRO  CON  LE FAMIGLIE E  CON I  SACERDOTI     
ANCONA  -  11  SETTEMBRE  2011. 



LA  FAMIGLIA  CELLULA  
VIVIFICANTE  DELLA  CHIESA   

E  DELLA  SOCIETÁ 
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  La  dimensione  cristiana  della  famiglia   
  non  domanda  soltanto  un  impegno   
  di  coerenza  personale  nella  vita  familiare   
  e  nella  comunità  cristiana,   
  ma  chiede  anche  di  essere  presente   
  in  modo  attivo  nella  società  civile   
  e  di  contribuire  al  suo  ordinato  sviluppo. 
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«  Le  famiglie  devono  crescere  nella  coscienza   
    di  essere  “ protagoniste “  della  cosiddetta   
    “ politica  familiare “  e  assumersi   
    la  responsabilità  di  trasformare  la  società  … » 
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                    ESORTAZIONE  APOSTOLICA  FAMILIARIS  CONSORTIO  -  n. 44 - 



CONCLUSIONI 



  
L’ itinerario  verso  il  matrimonio 
costituisce  ancora  oggi   
un’  occasione  privilegiata   
per  la  comunità cristiana   
di  camminare  insieme  a  donne  e  uomini   
che  fanno  un  passo  importante  per  la  loro  vita.     



  
Un  percorso  che  inizia  da  lontano   
e  procede  attraverso  le  fasi  della  crescita,   
per  raggiungere  la  capacità  di  pronunciare   
un  pieno  consenso  come  risposta   
alla  chiamata  di  Dio  a  formare   
una  nuova  famiglia: … 



…  è  un  autentico  percorso  educativo   
verso  l’ amore  coniugale,   
nel  quale  fare  dono  di  sé   
corrispondendo  alla  vocazione  matrimoniale,   
un’ espressione  qualificante   
del  più  ampio  impegno  per  l’ educazione   
della  Chiesa,  indirizzato  a  coloro   
che  nella  formazione  di  nuove  famiglie   
costituiscono  il  futuro  della  Chiesa  stessa   
e  della  società  civile. 



La  comunità  cristiana  rinnova  con  gioia   
il  desiderio  di  accostarsi  ai  fidanzati   
in  una  strada  così  importante,   
consapevoli  di  essere  coinvolta   
in  tanti  suoi  membri   
in  questo  delicato  accompagnamento.  



Riveste  grande  importanza   
la  testimonianza  di  sposi  e  di  famiglie   
che  vivono  nella  verità  la  loro  vocazione,   
insieme  alla  vita  delle  persone  consacrate   
che  manifesta,  nel  « sì » incondizionato   
al  Signore,  la  gioia  di  essere  dono. 



Così  pure  è  significativa   
la  presenza  e  la  preghiera  di  persone   
che  perseverano  nella  fedeltà  al  matrimonio   
nella  sofferta  via  della  vedovanza   
e  della   separazione.   
Sono  testimonianze  particolarmente  efficaci,  
perché  riscontrabili  nella  vita  quotidiana   
e  nelle  comuni  occupazioni  e  che, pertanto,   
si  verificano  da  persona  a  persona   
nel  tessuto  delle  relazioni  ordinarie.    



Rivestono,  poi,  grande  valore   
i  rapporti  e  le  sinergie   
tra  i  vari  Uffici  Pastorali   
nella  progettazione   
e  attuazione  dei  percorsi.    



E’ auspicabile  che  la  Pastorale  Giovanile   
e  la  Pastorale  Familiare 
si  ritrovino  a  riflettere   
e  a  maturare  insieme  questi  itinerari,  
coinvolgendo  gli  altri  Uffici  Pastorali. 



La  preparazione  al  matrimonio   
è  così  un dato  essenziale   
del  cammino  organico  della  Chiesa  locale,   
delle  Parrocchie  e  delle  Zone  Pastorali,   
con  il  coinvolgimento  in  prima  persona   
di  sposi  e  presbiteri  ben  consapevoli   
del  loro  valore,  in  quanto  costituiscono   
un’ occasione  propizia  di  incontro  fecondo   
e  missionario,  di  annuncio  del  Vangelo   
e  di  ripresa  del  cammino  di  fede.   



E’  importante  che  l’ accompagnamento  
verso  le  nozze  venga  posto  al  centro   
della  riflessione  e  dello  studio   
dei  vari  organismi  della  Chiesa  locale   
e  delle  Parrocchie,   
in  particolare  il  Consiglio  Presbiterale   
e  i  Consigli  Pastorali. 



Siamo  certi  che,  anche  con  l’ apporto   
del  presente  documento,   
si  aprirà  una  fase  nuova   
di  questo  fecondo  cammino,   
nel  quale  lo  Spirito  indicherà   
alla  nostra  Chiesa  forme  e  modi  rinnovati   
per  educare  all’ amore  sponsale   
e  annunciare  con  sempre  maggiore  cura   
il  Vangelo  del  Matrimonio. 



«  Assumendo  l’ educazione   
come  filo  conduttore  dell’ impegno  pastorale   
di  questo  decennio,  avete  voluto  esprimere   
la  certezza  che  l’ esistenza  cristiana   
-la  vita  buona  del  Vangelo  -   
è  proprio  la  dimostrazione   
di  una  vita  realizzata. …  » 

BENEDETTO  XVI   -  DISCORSO  ALLA  63 ª  ASSEMBLEA  GENERALE  DELLA  CEI   
26  Maggio  2011 - 



« … su  questa  strada   
voi  assicurate  un  servizio   
non  solo  religioso  o  ecclesiale,   
ma  anche  sociale,  contribuendo   
a  costruire  la  città  dell’ uomo. 
Coraggio,  dunque!   
Nonostante  tutte  le  difficoltà,   
“  nulla  è  impossibile  a  Dio  “  »  -  L c  1, 37 - 

BENEDETTO  XVI   -  DISCORSO  ALLA  63 ª  ASSEMBLEA  GENERALE  DELLA  CEI   
26  Maggio  2011 - 



 
 

La  Vergine  Maria  -  Madre  del  bell’ amore  -   
e  San  Giuseppe  -  suo  fedele  sposo  -   

guidino  le  nostre  comunità   
nell’ accompagnare  le  giovani  generazioni   

nella  verifica  e  nell’ accoglienza   
della  vocazione  sponsale. 
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